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FAMIGLIA
TENDA
DI DIO ;25

Chiesa parrocchiale di
Cinto Caomaggiore

luned 20 dicembre 2004





S
Nel nome del Padre...

Canto:
(seduti)
INTRODUZIONE
- Nel buio si accende un faretto puntato sulla tenda. -

G
Dio pianta la sua tenda tra gli uomini. 
      Dio continua ad incarnarsi negli uomini tutti i giorni.

L1
Una tenda. Improvvisato riparo di frasche, telo teso tra un albero e l’altro, intreccio di pelli e di drappi attorno ad una croce di pali.


La tenda: gioco di tessitura e di sostegni, che crea uno spazio di intimità.

L2
Tenda: unica casa per tanta povera gente; mezza umanità vive sotto le tende.


La vita in tenda è vita precaria: il gelo penetra attraverso le pareti indifese, e il vento si intrufola tra le pelli e i teli, l’acqua tormentosa e penetrante pervade a poco a poco anche l’interno della fragile parete: la tenda casa del povero.


Tenda, rifugio, nascondiglio fragile ma provvidenziale per l’indifeso; ben altro dalle nostre sicure pareti di cemento armato.

L1
Tenda: spazio velato di accoglienza, di ospitalità gradita e gradevole.


La vita all’ombra e al riparo della tenda è una vita di chi sa affidarsi, di gente che non ha bisogno di trovare sicurezza tra pareti di pietra. Vive in tenda chi ama affrontare la vita e chi trova nella natura la sua casa ospitale.

L2
Tenda: la nostra vita. Un leggero drappo alla ricerca di un appoggio, di un albero maestro che faccia da pennone, un sostegno sicuro perché la nostra tenda diventi ampia e accogliente.

DIO TRA LE TENDE DEGLI UOMINI
- Si portano tre lampade davanti la tenda che indicano la presenza di Dio. -

G.   Dal libro dell’Esodo

Il Signore disse a Mosé: «Ordina agli Israeliti che mi consacrino un luogo particolare, così io abiterò in mezzo a loro. Farete la tenda e gli oggetti di culto uguali al modello che vi mostrerò, secondo il modello della Dimora. Io ti darò convegno appunto in quel luogo».

L1
Un Dio che vuole una tenda tra le nostre tende,


un Dio che cerca la dimora tra gli uomini,


un Dio accanto alle tende di tutti,


un Dio che scende dal trono


e che percorre le strade dell’accampamento di tende.


E’ bello avere un Dio che cerca con il suo popolo.


Finalmente si copre questa distanza infinita tra il Dio dei cieli 
      e i poveri uomini della terra!

-SILENZIO -

Preghiamo insieme:

      Grazie Signore perché riveli la tua volontà 
      di uscire dalla solitudine.
      Grazie perché riprendi il tuo originario camminare nella terra giardino


con l’uomo e la donna, 
      come alle origini.

      Tu sei un Dio 
      che cerca la compagnia.

Tu sei un Dio 
      che vuole coinvolgersi con la storia dell’uomo.


Camminare con noi, abitare le tende del popolo,


condividere, con la vita quotidiana dell’uomo, 
      le cose piccole e grandi,


i drammi e le gioie che riempiono di vita le nostre tende.

UN UOMO E UNA DONNA FECERO UNA TENDA PER DIO
Si portano le immagini di Maria e Giuseppe

G.   Vangelo secondo Luca   (1,35-38).
«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ». 
Allora Maria disse: 
«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

G.   Vangelo secondo Matteo   (1,19-21).

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

L    Maria e Giuseppe costruiscono la loro tenda, la loro famiglia, su Dio, o meglio sulla fiducia in Dio: 
       si fidano della sua Parola e accoglieranno il Verbo.
La ragione, il buon senso, le consuetudini e persino il diritto avrebbero giustificato altre scelte più… normali.

Invece no. 

Hanno saputo accogliere, con stupore e gioia, l’opera potente di Dio. 

È lo stesso Spirito forte e imprevedibile che sa trasformare i nostri deserti in foreste verdeggianti, i nostri egoismi in grembi accoglienti, le nostre capacità in servizio e le nostre individualità in comunione.
-SILENZIO -

Preghiamo insieme:

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre.
in ginocchio

E VENNE A PIANTARE LA SUA TENDA 
IN MEZZO A NOI
- Si intronizza il Santissimo dentro la tenda. –
G   Dal vangelo di Giovanni

Al principio c’era colui che è la “Parola”.

Egli era con Dio. Egli era Dio.

Egli era al principio con Dio.

Egli era la vita e la vita era luce per gli uomini.

Colui che era la Parola è diventato un uomo,

ed ha piantato la sua tenda in mezzo a noi.

Noi abbiamo contemplato il suo splendore divino.

L
Non più una tenda di pelli, teli o stracci, ma una dimora definitiva: l’umanità.


La nostra umanità diventa la dimora di Dio, una dimora permanente, una dimora vivente.


La nostra carne diviene la tenda per Dio.

Adorazione silente
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Preghiamo insieme:      
      Dio invisibile che ti sei fatto visibile 
      nell’umanità di Gesù di Nazareth,


    colma la nostra umanità della sua presenza, 
      rivela a noi il tuo volto 
      e  riempici del tuo amore.


    Signore Gesù, Dio fatto uomo, 
      perché l’uomo sperimenti la vocazione divina,

      sii il nostro compagno di viaggio alla ricerca 
      del senso della vita in tutte le vicende della nostra esistenza.


    Spirito Santo, 
      anima di ciò che è umano, 
      rendici capaci di accogliere con responsabilità


    il Dio nascosto nel fratello 
      per godere insieme la gioia del Dio 
      che nel silenzio partecipa della nostra esistenza.

      Amen

Reposizione del Santissimo

Pensiero del Celebrante
(in piedi)

Preghiera d’intercessione
S.
A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra preghiera:

A. 
Vieni Signore Gesù!

G . 
Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. 

A. 
Vieni Signore Gesù!

G.
Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani. 

A. 
Vieni Signore, Gesù!

G 
Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni e trasfigura la nostra umanità. 

A.         Vieni Signore, Gesù!

G
Figlio Benedetto del Padre, accolto nella famiglia umana di Giuseppe e Maria, dissipa i rancori, colma le divisioni, sostieni le famiglie dell’uomo.
A. 
Vieni Signore, Gesù!

G.
Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, i piccoli e gli oppressi.

A. 
Vieni Signore, Gesù!

G.
Vieni, tu che ci ami.
A. 
Vieni Signore, Gesù!

BENEDIZIONE

S.
Dio, che vi dà la grazia di celebrare


la prima venuta del Figlio


e di attendere il suo avvento glorioso


vi santifichi con la luce della sua visita.

A.
Amen.

S.
Nel cammino di questa vita, 

                       Dio vi renda saldi nella fede,

                       gioiosi nella speranza,

                       operosi nella carità.

A.
Amen.

S.
Voi che vi rallegrate 

                       per la venuta del nostro Redentore,

                       possiate godere della gioia eterna,

                       quando egli verrà nella gloria.

A.
Amen.

S.
E la benedizione di Dio onnipotente:


Padre e Figlio e Spirito Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A.
Amen.

S.
Andate in pace,

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Veglia di Natale a conclusione di un ciclo di incontri di catechesi con gli adulti 

(il tema trattato – da un magistrato, due psicologi, un sacerdote -  è stato  la famiglia e le sue dinamiche).

LOGISTICA
Al centro della chiesa viene costruita una tenda (anche stilizzata) e al suo interno sono creati dei ripiani. I banchi sono posti attorno a semicerchio.

Materiali necessari: telo, corde varie, pesi per gli ancoraggi, ripiani e copri ripiani per statue, lampade e Santissimo.
3 lampade (ad olio)
le statue del presepio (Maria, Giuseppe e il Bambino)

faretti per illuminare maggiormente la scena

Azione 1     la chiesa rimane in penombra

                   i faretti illuminano la tenda vuota (solo tenda e ripiani)

                   convocazione e INTRODUZIONE

Azione 2     chiesa con più luce (sufficiente a consentire ai fedeli di seguire la veglia leggendo il libretto)

ingresso delle 3 lampade e posizionamente su un ripiano basso davanti la tenda (l’ingresso delle lampade può avvenire simultaneamente partendo da tre punti diversi della chiesa).

DIO TRA LE TENDE DEGLI UOMINI

Azione 3      ingresso statue di Maria e Giuseppe e posizionamento su due ripiani all’interno della tenda (l’ingresso delle statue può avvenire simultaneamente partendo da due punti diversi della chiesa).
UN UOMO E UNA DONNA FECERO UNA TENDA PER DIO

Azione 4      ingresso Santissimo (pisside scoperta) e posizionamento su un ripiano, leggermente più alto, tre Maria e Giuseppe.

E VENNE A PIANTARE LA SUA TENDA IN MEZZO A NOI.

Adorazione

Azione 5      reposizione del Santissimo e sostituzione con il Gesù Bambino.

                    Omelia

Azione 6      benedizione e congedo

Lettori (oltre che il celebrante)

G.   guida

L1   lettore

L2   lettore

Persone per le varie azioni

A2   3 portatori le lampade

A3   2      “        le statue

A4   1 portatore Santissimo (Celebrante o Ministro Straordinario della              Comunione)

A5   idem per la rerposizione del Santissimo
       1 portatore la statuetta del Bambin Gesù
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